Climatizzazione: agevolazioni e contributi
La principale agevolazione che premia installazione di un climatizzatore è da detrazione fiscale del 36% sul recupero, che entra in gioco per gli apparecchi dotati di pompe di calore, che sono comunque considerate volte al risparmio energetico (Decreto Industria febbraio 1992, richiamato dalle circolari sul 36%). Pertanto il 36% si applica sia sulle spese sia  pe rl’ acquisto di climatizzatori che per quelle sostenute l’installazione. 
Il recente decreto 25 marzo 2010, n. 40 (in via di conversione in legge) ha introdotto però un altro incentivo: uno sconto del 20% per il semplice acquisto di inverter installati su impianti con potenza elettrica da 0,75 a 7,5 Kw, con un tetto massimo di spesa di 40 euro e con un limite ulteriore: l’esaurimento dei fondi appositamente stanziati. Grossomodo, con 7,5 Kw è possibile climatizzare locali per oltre 100 mq di superficie, quindi ben oltre le prestazioni medie richieste per le abitazioni (in cui in genere vengono climatizzati pochi locali). Tuttavia l’ incentivo per l’acquisto degli inverter non è cumulabile con la detrazione del 36% , assai più conveniente. Pertanto vale la pena richiedere  il contributo di 40 euro solo se gli inverter sono posti a servizio di immobili con destinazione diversa da quella residenziale, non agevolati dalla detrazione del 36.

Le opere di installazione, se effettuate in edifici residenziali,  prevedono comunque l’Iva agevolata al 10% sulle opere di manutenzione ordinaria e straordinaria, che si applica anche sull’acquisto degli apparecchi, purché sia eseguito dall’impresa installatrice.

Ricordiamo infine che fino a fine 2010 opera la detrazione del 20% .sull’acquisto e l’installazione di inverter su impianti con potenza elettrica compresa tra 7,5 e 90 kW (tetto di  1.500 euro per intervento). Si tratta però di apparecchi di grande potenza, destinati al condizionamento di uffici e centri commerciali.
